
Anno XLVII – N. 107 Speciale (27.10.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  1     
 

 
 

       
 
  

 

 
 
 

 
 
 

 

Speciale N. 107 del 27 Ottobre 2017 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
DPD 

 

 
 
UFFICIO BURA   Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it 

L'AQUILA    e-mail: bura@regione.abruzzo.it 

Via Leonardo Da Vinci n° 6  Servizi online Tel. 0862/ 363217 -363206 
 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 

Anno XLVII 



     Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 107 Speciale (27.10.2017) 

 

  

 

Anno XLVII 



Anno XLVII – N. 107 Speciale (27.10.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 

 
 

PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 

DETERMINAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 

DIRETTORIALI 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/341 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura concessione precaria di suolo tratturale per uso di prato, 
coltivazioni stagionali e seminativo – Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di L’Aquila - Ditta Tomei  
Giovanni. ....................................................................................................................................................................................... 5 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/342 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura concessione precaria di suolo tratturale per uso di 
seminativo irriguo – Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta Crisante Anna e Dea.
 .......................................................................................................................................................................................................... 6 

DETERMINAZIONE 29.08.2017,  N. DPD/343 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – Tratturo Lanciano – Cupello in Comune di 
Scerni (CH) - Ditta Giacomucci Giovanni e Franco Camillo. ........................................................................................ 7 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/344 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di fabbricato civile 
abitazione, recinzione con cordolo di base h 80 cm e pali in ferro e rete metallica e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso – Tratturo Lanciano – Cupello in Comune di Scerni (CH) - Ditta DI SILVIO 
Gennaro. ........................................................................................................................................................................................ 8 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/345 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto a servizio unicamente del fondo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta Spadano Giuseppe. ................................................................... 9 

DETERMINAZIONE 29.08.2017,  N. DPD/346 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta D’Alessandro Francesco. .................................................................................................................... 10 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/347 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo  – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta Menna Rocco . ........................................................ 11 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/348 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di uliveto – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta Bucciarelli Maria Spina. ....................................................... 12 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/349 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo – 
Tratturo Celano – Foggia in Comune di Celano (AQ) - Ditta Baldacchini Antonio. ........................................... 13 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/350 



     Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 107 Speciale (27.10.2017) 

 

  

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di accesso a 
fabbricato di civile abitazione , piazzale  e parcheggio pavimentati con betonella posata a secco , 
recinzione con pali in ferro e rete metallica con cordolo di cemento di 40 cm.   – Tratturo Centurelle-
Montesecco in Comune di Fara Filiorum Petri (CH) - Ditta “ Immobiliare Arcobaleno s.r.l. . ...................... 14 

TERMINAZIONE 08.09.2017, N. DPD/370 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di accesso carrabile, 
allaccio servizi luce, acqua e gas – Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di L’Aquila - Ditta  Sbroglia Pio.
 ........................................................................................................................................................................................................ 15 

DETERMINAZIONE 21.09.2017, N. DPD/392 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di seminativo  – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di Bucchianico (CH) - Ditta Ricci Giovanni . ......................................... 16 

DETERMINAZIONE 21.09.2017, N. DPD/393 

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo concessione precaria di suolo tratturale per uso di accesi e piazzale , n. 
2 pese metalliche appoggiate su fondazioni a raso con interposto box, condotta interrata per 
derivazione acque industriali, accesso carraio su strada provinciale (modificato come autorizzato), 
recinzione del terreno tratturale in concessione, condotta interrata per derivazioni acque industriali, 
accesso carraio su strada provinciale (modificato come autorizzato), recinzione del terreno tratturale 
in concessione, condotta interrata di allaccio alla rete fognaria  e installazione di barriere stradali 
automatiche accessorie – Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di Chieti - Ditta “ DECO S.P.A.  . ............... 17 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Anno XLVII – N. 107 Speciale (27.10.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

 
 

PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/341 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di prato, coltivazioni stagionali e 
seminativo – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di L’Aquila - Ditta Tomei  Giovanni.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 3 (tre) anni e 
con decorrenza dall’01.11.2017 per uso 
di prato, coltivazioni stagionali e 
seminativo “a favore del Sig. Tomei 
Giovanni nato a L’Aquila il 28.04.1941  
ed ivi residente in Via Dei Santi 4, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 4.650 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di L’Aquila distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri Part. Catastale n. 407 del Fg. 
90 – zone tratturali n. 210, 207, 209 e 
287/B, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 

1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 57, ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo  
Ovest di Avezzano (AQ) di notificare alla 
ditta concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0206129/17 del 02.08.2017  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo 
OVEST di Avezzano (AQ), in sede della 
notifica di cui al punto precedente, di 
evidenziare all’attenzione del privato 
concessionario che l’ utilizzo dell’area di 
cui alla concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Ovest di Avezzano (AQ) n. 
RA/0206129/17 del 02.08.2017 da parte 
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del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/342 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo irriguo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Rosciano 
(PE) - Ditta Crisante Anna e Dea.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di seminativo irriguo “a favore delle 
Sig.re Crisante Anna e Dea nate a Pescara 
rispettivamente il 27.10.1961 e 
15.02.1971, e residenti a Cepagatti in Via 
Dante Alighieri 13/B e Nocciano (PE) in 
C/da Collina 80, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 2.000  circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Rosciano 
(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 123/B, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 

al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 52,78; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0180969/17 del 06.07.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
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all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo n. 
RA/0180969/17 del 06.07.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017,  N. DPD/343 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – 
Tratturo Lanciano – Cupello in Comune di 
Scerni (CH) - Ditta Giacomucci Giovanni e 
Franco Camillo.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2017  per uso di  
seminativo  e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’acceso su terreno battuto 
“a favore dei Sig.ri Giacomucci Giovanni e 
Franco Camillo nati il 24.06.1959 e 
03.09.1965, residenti a Scerni (CH) in 
C/da Ragna 5, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 

mq. 2.550 circa delle zone del Tratturo 
Lanciano-Cupello in Comne di Scerni  
(CH) dstinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 78/A II 
Tronco e 82/A II Tronco, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai snsi della 
Legge 134/98 art. 5 ); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 148,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/0209654/17 
del 07.08.2017 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/344 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di fabbricato civile abitazione, 
recinzione con cordolo di base h 80 cm e 
pali in ferro e rete metallica e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso – Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) - Ditta DI SILVIO Gennaro.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2017 per uso di  
fabbricato civile abitazione , recinzione e 

con cordolo di base h 80 cm con pali in 
ferro e rete metallica e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’acceso “a favore 
del Sig. Di Silvio Gennaro nato il 
07.03.1957 e  residente a Scerni (CH) in 
Via S. Giacomo 25, a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5), della 
superficie di mq. 2.610 circa della zona 
del Tratturo Lanciano-Cupello in Comune 
di Scerni (CH)  distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
79, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 149,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 
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- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/0209654/17 
del 07.08.2017 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/345 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto a 
servizio unicamente del fondo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto (CH) - 
Ditta Spadano Giuseppe. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2017 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’acceso su terreno battuto 
a servizio unicamente del fondo “a favore 
del Sig. Spadano Giuseppe nato il 
02.02.1942 e residente a San Salvo (CH) 
in Via Stazione 123, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 2.830 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 314/A, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 69,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
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- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

DETERMINAZIONE 29.08.2017,  N. DPD/346 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 

all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta D’Alessandro Francesco. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2017 per uso di  
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’acceso su terreno battuto 
“a favore del Sig. D’Alessandro Francesco 
nato il 25.03.1957 e residente a Lanciano 
(CH) in C/da Iconicella 294, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 8.720 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto  (CH)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 160/C , 161 e 181, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 207,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
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attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/347 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
Menna Rocco .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
seminativo “a favore del Sig. Menna 
Rocco nato il 31.03.1968 e residente a 
Vast0 (CH) in via Tosti Francesco Paolo 
14, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 670 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto  
(CH)  distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 314 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 7,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
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punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro  
 
 
 

120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/348 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di uliveto – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta Bucciarelli 
Maria Spina.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall 01.11.2017 per uso di 
uliveto “ a favore della Sig.ra Bucciarelli 
Maria Spina nata il 02.01.1927 e 
residente a Prato in via Caduti Senza 
Croce 9, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 3.000 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 28/C, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 47,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
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RA/0209654/17 del 07.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici  art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0209654/17 del 07.08.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale;  

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 

TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/349 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Celano (AQ) - Ditta 
Baldacchini Antonio. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2017 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. Baldacchini 
Antonio nato a Celano (AQ) il 09.02.1956 
ed ivi residente in Via Cicivette 39 a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 930 circa 
della zona del Tratturo Celano – Foggia in 
Comune di Celano  (AQ) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 60, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 5,90; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo 
OVEST di Avezzano (AQ) di notificare alla 
ditta concessionaria il presente 
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provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0220119/17 del 24.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo 
OVEST di Avezzano, in sede della notifica 
di cui al punto precedente, di evidenziare 
all’ attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Ovest  di Avezzano (AQ)  n. 
RA/0220119/17 del 24.08.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, N. DPD/350 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di accesso a fabbricato di civile 
abitazione , piazzale  e parcheggio 
pavimentati con betonella posata a secco , 
recinzione con pali in ferro e rete metallica 
con cordolo di cemento di 40 cm.   – 
Tratturo Centurelle-Montesecco in Comune 
di Fara Filiorum Petri (CH) - Ditta “ 
Immobiliare Arcobaleno s.r.l. . 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2017 per uso di 
accesso a fabbricato civile abitazione, 
piazzale e parcheggio pavimentati con 
betonella posata a secco, recinzione con 
pali in ferro e rete metallica con cordolo 
in cemento di 40 cm: “ a favore 
dell’Immobiliare Acobaleno s.r.l. - legale 
rappresentante il Sig. Pieragnoli Massimo 
nato il 21.03.1953, sede legale  Fara F. P. 
in Via Sant’Eufemia s.n.c., a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 362 circa delle 
zone del Tratturo Centurelle – 
Montesecco in Comune di Fara Filiorum 
Petri  (CH) distinte sulla planimetria 
generale delle concessioni con i numeri 
33/p, 33/b e 193/c, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
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l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa,  
ammonta ad euro € . 248,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0220441/17 del 24.08.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normli lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/0220441/17 
del 24.08.2017 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
TERMINAZIONE 08.09.2017, N. DPD/370 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di accesso carrabile, allaccio servizi 
luce, acqua e gas – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di L’Aquila - Ditta  
Sbroglia Pio. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
accesso carrabile, allaccio servizi luce, 
gas e acqua  “ a favore del Sig. Sbroglia 
Pio nato a L’Aquila il 06.01.1947 ed ivi 
residente nella Fraz. Onna in Piazza 
Umberto I n. 2 a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
ml. 5,00 circa della zona del Tratturo 
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L’Aquila – Foggia in Comune di L’Aquila 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 523/p, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi del  D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui 
in premessa,  ammonta ad euro € . 
129,33; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo 
Ovest di Avezzano (AQ) di notificare alla 
ditta concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0228241/17 del 05.09.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo 
Ovest di Avezzano, in sede della notifica 
di cui al punto precedente , di 
evidenziare all’attenzione del privato 
concessionario che l’utilizzo dell’area di 
cui alla concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 

alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Ovest di Avezzano (AQ) n. 
RA/0228241/17 del 05.09.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.09.2017, N. DPD/392 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Bucchianico (CH) - 
Ditta Ricci Giovanni .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2017 per uso di 
seminativo, a favore del Sig. Ricci 
Giovanni nato a Bucchianico (CH) il 
18.03.1966 e residente a Chieti in Via 
Paradiso 29, a corpo e non a misura e 
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sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.400 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di 
Bucchianico (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 134/B, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 15,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0241649/17 del 20.09.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 

quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/0241649/17 
del 20.09.2017 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.09.2017, N. DPD/393 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di accesi e piazzale , n. 2 pese metalliche 
appoggiate su fondazioni a raso con 
interposto box, condotta interrata per 
derivazione acque industriali, accesso 
carraio su strada provinciale (modificato 
come autorizzato), recinzione del terreno 
tratturale in concessione, condotta 
interrata per derivazioni acque industriali, 
accesso carraio su strada provinciale 
(modificato come autorizzato), recinzione 
del terreno tratturale in concessione, 
condotta interrata di allaccio alla rete 
fognaria  e installazione di barriere stradali 
automatiche accessorie – Tratturo L’Aquila 
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- Foggia in Comune di Chieti - Ditta “ DECO 
S.P.A.  .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2017  per uso di  
accesi e piazzale, n. 2 pese metalliche 
appoggiate su fondazioni a raso con 
interposto box, condotta interrata per 
derivazione acque industriali , accesso 
carraio su strada provinciale (modificato 
come autorizzato), recinzione del terreno 
tratturale in concessione , condotta 
interrata per derivazioni acque 
industriali, accesso carraio su strada 
provinciale (modificato come 
autorizzato), recinzione del terreno 
tratturale in concessione, condotta 
interrata di allaccio alla rete fognaria e 
installazione di barriere stradali 
automatiche accessorie, a favore della 
DECO S.P.A. – legale rappresentante 
Centorame Nino nato a Collecorvino (PE) 
il 31.08.1956 e residente a Città S. Angelo 
(PE) in Strada Giardino 49, a corpo e non 
a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 10.500 circa  delle 
zone del Tratturo L’Aquila - Foggia  in 
Comune di Chieti  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 42 e 44, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 4.009,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’Aquila; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0241649/17 del 20.09.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/0241649/17 
del 20.09.2017 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 
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8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 107 Speciale (27.10.2017) 

 

  

 

 


